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1 INTRODUZIONE 
La presente relazione tecnica di fattibilità dell’intervento di riqualificazione energetica a farsi all’edificio
scolastico I.C. 82 S. D’Acquisto (ex Rosa Taddei) sito in via Lazio n. 20 – Napoli (Cod. Ares 0630491376). 

Ai sensi del DPR 412/93, esso ricade nella destinazione d’uso E.7: Edifici adibiti ad attività scolastiche.
L’immagine aerea seguente riporta una vista del complesso:

Figura 1 – Inquadramento dell’edificio oggetto di indagine e verifica sismica

Figura 2 – Inquadramento del lotto
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Il complesso scolastico 82 S. D’Acquisto sorge in un lotto di terreno pianeggiante; l’ingresso, sia pedonale
che carrabile, avviene dalla citata via Lazio al civico 20. 
La configurazione del complesso scolastico è caratterizzata dalla presenza di sette corpi strutturali, di seguito
denominati A, B, C, D, E, F e G. 
I corpi A, B, C, D, E, F realizzati con struttura resistente in calcestruzzo armato risultano collegati tra loro
per mezzo del corpo G (pensilina), anch'esso con struttura resistente in c.a. 
È riportati nel seguito la planimetria dell'intero complesso scolastico con l'individuazione dei singoli corpi
strutturali. 

Figura 3 - schema planimetrico con identificazione dei corpi strutturali

Le tabelle che seguono riportano i dati geografici e climatici utili per la redazione del presente studio:
DATI GEOGRAFICI

DATI GEOGRAFICI
Città NAPOLI
Altitudine 17 m
Latitudine 40°51”
Longitudine 14°15”

Tabella 1: Dati geografici edificio
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Tabella 2: Tabella 2: Dati climatizzazione invernale edificio

2 STATO ESISTENTE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA
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3 DESCRIZIONE INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Il  presente  studio  di  fattibilità  tecnico  economico  è  finalizzato  all’efficientamento  energetico  e  al
miglioramento tecnologico  dell’edifico.  L’intervento è  studiato  in  funzione di  una  razionalizzazione  dei
consumi energetici  al  fine  di  garantire un migliore comfort  di  utilizzo ed una contestuale  riduzione dei
consumi energetici, adeguandoli agli odierni standard richiesti dalle attuali normative.  La classe energetica
dell’edificio ante operam risulta F. A seguito degli interventi previsti da progetto, la nuova classe energetica
dell’edificio scolastico risulta essere A2, con un incremento di n° 6 classi.  Gli interventi previsti  sono i
seguenti:

 Isolamento termico pareti opache – Attualmente le tamponature nell’edificio oggetto di studio, ad
eccezione di quelle presenti al piano interrato costituite da muratura in tufo, sono composte da un
doppio paramento con mattoni pieni (dello spessore di 14 cm) nella parte esterna e blocco di lapilce-
mento (dello spessore di 8,5 cm) nella parte interna con intermezzo una camera d’area da 26 cm, poi-
ché per motivi di sicurezza sismica è previsto la demolizione dello strato esterno in mattoni piani con
ricostruzione con materiali leggeri e adeguatamente fissati alla struttura per risolvere il problema del
ribaltamento, tale ricostruzione sarà eseguito con laterizio interponendo nella parte interna uno strato
isolante di poliuretano di 10 cm.
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 Realizzazione di impianto fotovoltaico e impianto solare termico dimensionati in funzione delle
esigenze del complesso scolastico. L’impianto sarà dimensionato in modo da rispettare l’obbligo di
normativa di coprire tramite energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili il 50% dei
consumi previsti per l’acqua calda sanitaria ed il 50% dei consumi globali previsti per acqua calda
sanitaria, riscaldamento e raffrescamento. I moduli fotovoltaici che saranno utilizzati sono quelli al
silicio policristallino con potenza di picco pari a 220W cadauno ideale sia per utenze connesse alla
rete elettrica (grid-connected), sia per utenze isolate (stand-alone). Tale tipologia di moduli è tale da
garantire le migliori prestazioni elettriche in termini di rendimento e più elevata affidabilità rispetto
ad altre tipologie quali, ad esempio, quelli al silicio amorfo.

I parametri di rilievo degli stessi sono i seguenti: 
o Modulo ad alta potenza di picco pari a 220W, composto da celle solari policristalline (di nu-

mero pari a 60) aventi dimensioni pari a (156x156) mm. Peso singolo pari a 22 Kg. 
o Presenza di diodi by-pass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenome-

ni di ombreggiamento. 
o Impiego di vetro temperato, adeguate resine, strati impermeabili e cornici in alluminio per

lunghe durate in qualsiasi situazione meteorologica. Trattamento antiriflettente. 
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o Intelaiatura in alluminio. 

o Terminali d’uscita con cavi precablati a connessione rapida impermeabile. 

o Alta resistenza meccanica (in conformità alla Norma IEC 61215), con carichi  fino a 5,4

kN/m², per i quali si conferma che il modulo è adatto a sostenere elevate quantità di neve e
ghiaccio. 

o Efficienza del modulo pari a 13,12 %.

 Rimozione e sostituzione infissi esterni esistenti con nuovi infissi con telaio metallico a taglio
termico con triplo vetro e doppia camera con gas argon

La camera interna all'alloggiamento del vetro ventilata in modo da prevenire eventuali formazioni di
condensa in corrispondenza della sigillatura del vetro camera. Accessori di movimento e chiusura di
primaria qualità di materiale protetto contro la corrosione con zincatura di 15 micron e successiva
passivazione comprendenti cremonesi con maniglia in lega di alluminio e cerniere in numero 2 ,3 o 4
per anta, a seconda delle dimensioni, con perno e rondelle antifrizione. Guarnizioni in EPDM. Quali -
tà certificata secondo D IN7 863 elastometriche resistenti all'invecchiamento alloggiate in una sede
continua dei profilati.

 Isolamento termico della copertura – in questo caso visto la necessità di demolire i solai di coper-
tura con realizzazione di una struttura leggera in carpenteria metallica la copertura sarà isolata con
un primo strato con pannello grecato che funge da base per il fissaggio della copertura ed è collegato
meccanicamente alla struttura in acciaio con al di sopra i pannelli in lana di roccia ad alta densità che
costituiscono lo strato isolante che viene infine impermeabilizzato con un doppio strato di guaina. La
finitura del tetto è costituita da tegola portoghese con cornicioni e canali in alluminio.
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Nello strato inferiore (lato interno delle aule) sarà posto uno strato di controsoffitto al fine di non
rendere visibile la struttura in carpenteria metallica.

 Ristrutturazione impianto di riscaldamento con sostituzione del generatore esistente con calda-
ia a condensazione e installazione di valvole termostatiche sui radiatori esistenti
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 Sostituzione dei boiler elettrici esistenti per produzione ACS con nuovi boiler a pompa di calo-
re

 Sostituzione delle lampade presenti in luogo di lampade a LED. Dal confronto con i tradizionali
sistemi di illuminazione, la tecnologia LED offre i vantaggi di seguito elencati:

 il risparmio ottenuto utilizzando l’illuminazione a LED è di circa il 93% rispetto alle lampa-
de a incandescenza, 90% rispetto alle lampade alogene e 66% rispetto alle lampade fluore-
scenti.

 Una lampadina a LED mantiene la maggior parte della sua luminosità anche dopo un utiliz-
zo di oltre 50000 ore. La vita media di una lampadina a incandescenza è invece calcolata in
1.000 (1.500) ore e di una fluorescente a circa 6mila ore. In pratica, se si usasse una lampa-
dina a LED per circa 8 ore al giorno, tutti i giorni, la sua durata raggiungerebbe 16/17 anni.

 Non inquinano. Le lampadine a LED rispetto a quelle a incandescenza o alle fluorescenti,
non contengono gas nocivi e sostanze tossiche.

 Nessuna emissione di raggi ultravioletti, normalmente dannosi per l’uomo se vi si espone
per lungo tempo, né di raggi infrarossi. Proprio la mancanza di emissioni di raggi U.V. per-
mette di usufruire di un altro vantaggio: quello di non attirare la maggior parte delle specie
di insetti sensibili agli ultravioletti.

 Ridotta emissione di calore: la temperatura dei LED raramente è superiore ai 50° C e l’invo-
lucro è normalmente in grado di controllare il calore generato e di smaltirlo verso dissipatori
esterni. Questa caratteristica rende possibile l’installazione delle lampade a LED anche su
materiali che temono l’eccessivo calore, come il legno e la plastica.

Tale sistema di illuminazione a led consente di ottenere un risparmio sull’energia consumata per
l’illuminazione e riduce i costi di manutenzione grazie alla elevata durabilità dei corpi luminosi.

Con gli interventi proposti per involucro e sistema di riscaldamento, e l’installazione dell’impianto fotovol -
taico, la prestazione energetica può arrivare alla classe A2.
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